
Riciclatori inglesi contro i bioshopper

<p>Secondo BFP l’esenzione dalla tassa sui sacchetti potrebbe avere conseguenze
“catastrofiche” sul riciclo di film.</p>
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Il gruppo dei riciclatori associati alla Federazione britannica delle materie
plastiche (BPF) ha avvertito il Governo inglese che l’eventuale esenzione
delle bioplastiche dalla tassa sui sacchetti per la spesa potrebbe avere
“conseguenze catastrofiche” per l’industria del riciclo.

L’associazione ritiene infatti che i bioshopper siano incompatibili con i flussi di recupero e riciclo
delle materie plastiche; i due circuiti andrebbero separati, ma considerando che è difficile, per i
consumatori, distinguere un sacchetto in polietilene da uno biodegradabile, verrebbe
compromessa l’intera attività di recupero dei film in plastica, rendendo impossibile raggiungere
gli ambiziosi livelli di riciclo fissati per il 2017.

I riciclatori inglesi supportano le loro tesi con lo studio sui sacchetti monouso condotto nel 2009
da AEA per il Governo gallese, dove si sostiene che la tassa, in Irlanda, viene applicata anche
ai sacchetti biodegradabili poiché questi ultimi contribuiscono al littering (dispersione
nell’ambiente) e richiedono un tempo considerevole (da qualche mese a qualche anno) per
degradarsi nell’ambiente naturale. Per queste ragioni, conclude BPF, anche i sacchetti
biodegradabili vengono assoggettati alle tasse in vigore in Irlanda e Galles.
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